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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA  



Presentazione della scuola 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La scuola dell’infanzia “ Villa Sioli ” nasce nel quartiere residenziale dei Frati, 
un tempo zona campestre a est della città, oltre la ferrovia, in via XX 
Settembre 80 denominata “ strà balon ”. Questo quartiere ha avuto un 
notevole incremento urbanistico e demografico e la scuola è sorta per 
rispondere alle esigenze delle tante famiglie giunte ad abitarvi. Essendo 
ubicata su una via che collega il centro città ai comuni limitrofi di Olgiate Olona 
e Castellanza, la scuola è ricercata oltre che dai residenti del quartiere, anche 
da chi, per esigenze lavorative è di passaggio sulla via. Essa è ospitata in 
un’antica villa circondata da un vasto parco. 
 

Sebbene sia nata come abitazione, è stata adattata alle esigenze di una 
scuola dell’infanzia ed è in grado di offrirsi come ambiente sereno,volto a 
favorire l’integrazione del bambino nel gruppo. Fiore all’occhiello della scuola è 
lo spazio esterno che riveste notevole importanza per il raggiungimento di 
alcune finalità educative: nelle belle giornate gli spazi e le attrezzature 
consentono e favoriscono i giochi di movimento, l’incontro e l’integrazione dei 
bambini. 



Orari di funzionamento della Scuola 

 

Da Lunedi a Venerdì dalle 7.45 alle ore 16.45 Tempo Scuola 45 ore settimanali 
 
 

 

Articolazione della giornata scolastica 

 

Nella Scuola dell'infanzia la giornata scolastica non è suddivisa rigidamente 
in discipline, poiché in contrasto con i bisogni formativi del bambino dai 3 ai 
6 anni, ma è basata sull'alternanza di attività strutturate e libere che 
sostanziano il percorso di crescita infantile. 
 
 
 
 
 

 

Orario Tipo di attività 
   

07.45 - 08.30 Primo ingresso: è presente una insegnante che propone attività ludiche 
   

08.30 - 09.20 Entrata: accoglienza di tutti i bambini 
   

09.20 - 10.30 Attività nelle sezioni 
   

10.30 - 10.45 Spuntino con frutta 
   

10.45 - 11.45 Attività nelle sezioni, intersezioni, e/o lavori con  gruppi omogenei 
   

11.45 - 12.00 Preparazione al pranzo 
   

12.00 - 12.45 Pranzo 
   

12.45 - 13.30 Gioco libero 
   

13.00 - 13.30 Prima uscita 
   

13.30 - 15.30 Attività nelle sezioni 
   

15.30 - 15.45 Seconda uscita 
   

16.00 - 16.30 Merenda per chi ha richiesto il tempo lungo 
   

16.30 - 16.45 Ultima uscita 
    
 
 
 
 
 
 

 

Gli spazi 
     

 

 

n. 3 sezioni 
  

 

 
  

 
 

 
n. 1 sezione primavera 

 
 

    

    
 

 

n. 2 saloni per attività libere 
 

 

   
 

     
 

 

sala mensa 
  

 

    
 

     
 

 

cucina   
 

    
 

  parco


   
 



Organizzazione didattica 
 
 
 

 

L'organizzazione didattica nella Scuola dell'infanzia permette al bambino: 

 

 di socializzare, di avere cioè degli amici con cui giocare, di 
esprimersi, scambiare esperienze, collaborare;

   di soddisfare l'esigenza di movimento, di attività di gioco, di vita pratica;
 di arricchire il mondo delle esperienze, cioè di ricerca, di esplorazione, 

di sperimentazione di libera iniziativa, di costruzione, di progettazione.

 

Le sezioni sono organizzate per e con i bambini in modo che ciascuno possa 
trovare punti di riferimento, momenti stabili, attività quotidiane ricorrenti per 
favorire l'identità personale, l'autonomia e la sicurezza di sé e allo stesso 
tempo porre le basi della relazione e della socializzazione.  

Negli angoli di attività delle sezioni il materiale è disposto alla portata dei 
bambini per consentire loro di utilizzarlo liberamente evidenziando così 
interessi e capacità.  

Considerata la composizione eterogenea delle sezioni (3 – 4 – 5 anni), i 
docenti hanno elaborato alcuni progetti d'intersezione per gruppi di bambini 
omogenei per età: 

 

MUSICA Per sviluppare la capacità  di ascolto, il senso ritmico  

 e la coordinazione motoria.  

INGLESE Per avvicinare i bambini grandi e mezzani ai primi suoni  
 e vocaboli della lingua inglese.  

 Per condividere  momenti di gioia  e allegria, per  

FESTE rafforzare lo spirito di amicizia e la collaborazione con i  

 genitori.  

LE STORIE DI VILLA SIOLI Per favorire e stimolare la creatività e il linguaggio  

 attraverso l’invenzione di storie  

 Per educare al piacere della lettura, alla cura dei libri,  

BOOK-SHARING alla condivisione e all’ascolto  

   

 Per promuovere valori, atteggiamenti e comportamenti  

EDUCAZIONE STRADALE corretti come prima esperienza di educazione alla  

 cittadinanza attiva.  
   

 Laboratorio di pittura secondo il metodo di Arno Stern,  

CLOSIEU per esprimersi senza competizione e conflitti,  

 condividendo spazi e materiali.  

PROGETTO YOGA Per favorire il benessere fisico e mentale dei bambini,   

 riducendo gli atteggiamenti di aggressività e di rabbia  

   

RACCORDO (con la scuola Per favorire la continuità nel passaggio dalla scuola  

Primaria Morelli) dell’infanzia a quella primaria  
 



Modalità di accoglienza e di inserimento 
 
 
 

 

 GENITORI  BAMBINI 

o Open Day o Inserimento graduale 

o Assemblea o Spazi organizzati e personalizzati 
 
 
 
 
 

 

Per favorire un positivo ingresso dei bambini nel nuovo ambiente scolastico, 
attiviamo tutte le strategie adeguate ad una prima accoglienza dei genitori, 
affinchè, vivendo positivamente e in prima persona l'esperienza, possano 
trasmettere tranquillità e fiducia ai propri figli per accompagnarli verso un 
inizio sereno dell'avventura scolastica. 

 

Con l'Open Day la Scuola apre le porte ai genitori che antecedentemente 
alle iscrizioni, possibilmente entro il mese di gennaio, possono visitarla per 
esplorare gli spazi, conoscere i docenti e il personale che vi opera (cuoca, 
collaboratori scolastici), l'organizzazione e le esperienze che vi vengono 
proposte. 

 

Con la 1° assemblea, una volta che le iscrizioni sono state formalizzate, 
incontriamo, entro il mese di giugno, i genitori dei bambini neo iscritti per 
conoscersi reciprocamente e far conoscere, in modo più specifico, la Scuola, 
le finalità educative, l'offerta formativa, ma soprattutto per condividere 
l'organizzazione gestionale e concordare i tempi dell'inserimento. Per favorire 
il più possibile l'inserimento del bambino/a nel nuovo ambiente scolastico, 
prevediamo una gradualità nei tempi e una personalizzazione nei modi. 

 

Con il progetto accoglienza prevediamo l'inserimento scaglionato in piccoli 
gruppi di 4 bambini per sezione su 2 giorni alla settimana per un numero di 
settimane necessarie all'inserimento di tutti i neo iscritti.  

Il tempo di permanenza a Scuola, pur seguendo una logica organizzativa, 
aumenta gradualmente di settimana in settimana. 



 

Finalità generali della Scuola dell’Infanzia 

 
 

 Promozione integrale della personalità del bambino dai tre ai sei anni
 

 

 

   liberi 
 

Prospettiva di formazione dei soggetti responsabili 
 

    attivamente  partecipi 
 

N    alla vita della comunità 
 

 

   cognitiva 
 

Componenti della personalità da sviluppare affettiva 
 

    sociale 
 

    morale 
  

 

 

HFinalità specifiche della Scuola dell’InfanziaH 

 
 

 

      corporea 
 

  Maturazione del’identità intellettuale 
 

      psico- 
 

      dinamica 
 

      cogliere la propria identità personale in 
 

.      rapporto alla propria famiglia e agli altri 
 

 Conquista dell’autonomia scoperta, interiorizzazione e rispetto pratico 
 

  h  dei valori condivisibili 
 

      coscienza della diversità di pensiero 
 

      abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche 
 

n      e intellettuali 
 

 Sviluppo della competenza arricchimento culturale e cognitivo 
 

      creatività 
 

 

     scoperta dell’altro e dei suoi bisogni 
 

Sviluppo della cittadinanza gestione dei contrasti attraverso regole condivise 
 

      riconoscimento dei diritti-doveri 
 

      partecipazione attiva agli eventi della vita sociale 
  



 
 
 
 

 

I CAMPI DI ESPERIENZA 
 
 

 

La progettazione del curricolo viene organizzata facendo riferimento ai cinque 
campi di esperienza e ai traguardi per lo sviluppo delle competenze previste 
per ognuno di essi.  

I campi di esperienza sono ambiti strutturati entro cui l’insegnante orienta 
intenzionalmente la programmazione e di conseguenza le esperienze da far 
vivere a scuola ad ogni singolo bambino  

Sono cinque, e precisamente: 
 

IL SE’ E L’ALTRO 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


